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Un'Interpellanza presentata ali'ARS dal PCI 

Con gli enti regionali 
una mappa puntuale 

del sottogoverno siciliano 
Il governo D'Acquisto non ha provveduto alle nomine nei ter
mini previsti dalla legge — Una serie di esempi emblematici 

PALERMO — L'Assemblea 
regionale affronterà liargo-
mento mercoledì prossimo: 11 
governo D'Acquisto non ha 
provveduto a pubblicare en
tro 1 termini di legge nella 
Gazzetta Ufficiale della Re-
glone l'elenco completo delle 
nomine, designazioni e pro
posto per gli enti di com
petenza della Regione, per 1 
quali entro il 1981 la. prima 
commissione legislativa del* 
l'Assemblea regionale dovreb
be espitìmere >J\ pi ascritto 
« parere ». 

La pubblicazione avrebbe 
dovuto avvenire entro il 31 
ottobre scorso. IJ governo 
D'Acquisto 6l è messo in re
gola soltanto per due enti 
minori. Ciò — lo denunciano 
in una interpellanza l depu« 
tati comunisti — tende pro
babilmente a nascondere al
l'opinione pubblica 11- fatto 
scandaloso che diecine e die
cine dì enti si trovano in 
Sicilia con centinaia di coni-
ponenti di consigli di ammi
nistrazione scaduti da anni e 
non rinnovati in dispregio 
della legge e delle stesse mo
zioni impegnative votate dal
la Assemblea. Al governo si 
chiede di fornire al deputati 
regionali un quadro di insie
me della «mappa del sotto
governo », in modo da con
sentire ai gruppi parlamenta
ri di portare avanti la pro
pria battaglia per riportare 
a normalità il delicato set
tore finora utilizzato — af
fermano i deputati comuni
sti — a scopi di carte, inve
ce che nel generale interes
se della Sicilia. 

Alcune mozioni presentate 

dal gruppo comunista in que
ste settimane forniscono una 
sèrie di emblematici esempi. 
E.A.S. — Il consìglio di am
ministrazione dell'Ente Ac
quedotti Siciliano è, per esem
plo, scaduto da tre anni. Non 
solo: per effetto delle dlmls-
slonl e del decessi di alcuni 
componenti, è venuto meno 
il numero legale del compo
nenti il consiglio. Quindi r 
Ente non è più in condizioni 
di deliberare. L'inefficienza 
dell'EAS è nota a tutti. Essa 
è all'origine delle drammati
che carenze dell'approvvigio
namento Idrico di diecine di 
comuni siciliani. 
•• A.S.T. — Qui 11 consiglio di 
amministrazione è scaduto. 
niente meno, che dal 1968. Il 
presidente attuale dell'azien
da siciliana trasporti è stato 
nominato nel 1972. Eppure 
una legge regionale (la n. 212, 
varata dall'Assemblea il 14 

Oggi si sposano 
Marilena Gioia e 
Pasquale Cascella 
' Questa mattina alle ore 11 

in Campidoglio sd aposano 
Marilena Gioia e Pasquale 
Cascella, nostro compagno 
di lavoro. Al caro Pasquale 
e alla sua compagna gli af
fettuosi auguri di tutta 1' 
Unità. 

settembre di 2 anni fa), por
tava a quattro anni la durata 
in carica del consiglio di am
ministrazione. • L'AST • è, • in
somma. priva di un organo 
di direzione amministrativa. 
La mozione comunista impe
gna il governo della regione 
la provvedere entro trenta 
giorni alla designazione, tan
to del presidente, quanto del 
nuovo consiglio. 
'- CASSA DI RISPARMIO — 
Il consiglio di amministra
zione della Cassa centrale di 
Risparmio Vittorio Emanue
le per le province siciliane è 
scaduto, dal 12 giugno del 
1978. Cinque su undici con
siglieri non partecipano da 
tempo alle riunioni, o perché 
dimissionari, o perché colpiti 
da provvedimenti dell'autori
tà giudiziaria, o deceduti. Fi
nora — affermano 1 parla
mentari comunisti In una mo
zione, di cui è primo firma
tario Il compagno Vlzzlnl — 
a nulla sono valsi gli Impe
gni ripetutamente assunti dal 
governo pter provvedere al 
rinnovo del consiglio. 

ISTITUTO DELLA VITE 
E DEL VINO — L'ammini
strazione dell'istituto regiona
le della vite e del vino è ret
ta da un commissario straor
dinario, la cui nomina è sca
duta da otto anni. La proro
ga automatica alla gestione 
commissariale — afferma 
un'altra mozione comunista 
— contrasta con- le leggi vi
genti, oltre che con i princi
pi generali della più aggior
nata giurisprudenza, che af
ferma la illegittimità - degli 
atti compiuti dai commissa
ri straordinari scaduti. 

Mobilitazione e iniziative 
* * 

Il PCI in Sardegna 
discute la 

svolta alla Regione 
L'elezione di Rais a presidente rappresen
ta un fatto di grande significato politico 

Dalla nostra redazione . '• 
CAGLIARI — In tutta l'isola è in corso una campagna di 

' mobilitazione del nostro Partito per Informare e dibattere, 
tra comunisti e i cittadini, gli sviluppi della situazione poli
tica regionale. -
'. « Il PCI ritiene di grande significato politico — si legge 

in una nota della segreteria regionale del nostro Partito — 
l'elezione .del compagno socialista on. Franco Rais a .presi
dente della giunta, con un voto che ha registrato ampi con
sensi. L'accordo politico raggiunto nei giorni scorsi fra ì par
titi di sinistra e laici ha consentito di sbloccare la crisi re
gionale, mantenendo aperte, la prospettiva dell'unità auto-

• nomistica e rendendo possibile il concorso della DC alla for-
inazione della giunta attraverso la designazione di tecnici ». 

• Al fine di valutare in modo più approfondito 11 nuovo qua
dro politico delineatosi alla Regione,.e per definire più com
piutamente compiti e proposte del comunisti, la segreteria ha 
convocato per mercoledì 10 una riunione congiunta del Co-

;mllato regionale, della Commissione regionale di controllo, 
e del gruppo comunista all'Assemblea sarda. 

Le prospettive che si aprono nella regione, dopo l'elezione 
del presidente socialista Franco Rais, avvenuta con il volo 
di un largo schieramento unitario, sono di grande portata 
per la Sardegna. C'è la possibilità — con l'ingresso dei comu
nisti nel governo sardo, per la prima volta dal 1949, a 31 anni 
esatti dallo Statuto speciale — di dare corpo e sostanza alle 
Ispirazioni delle grandi masse popolari isolane. Il governo 
della Regione sarà diretto da una giunta che trova pieno 
sostegno e legittimazione tra 1 lavoratori, i giovani, le donne 
di tutta l'isola. - - • :• . , .• •,-••.. 

Bisogna lavorare e duramente, perchè le leggi della pro
grammazione vengano applicate. Il progetto di rinascita della 
Sardegna deve finalmente decollare. Sotto questo segno, e con 
questo spirito, è necessario portare avanti la. mobilitazione 
di tutti l comunisti e delle popolazioni, in ogni centro del
l'isola, ..;—'•• •-• • " • •• -' •-••'. '-••'••-

La battaglia" per la rinascita, dutiaue entra in una nuova 
fase. L'iniziativa politica e di massa "di queste ore, di questi 
giorni è determinante per aprire una prospettiva avanzata. 
La giunta di unità autonomistica è solo l'iniziò: essa prefigura 
un modello di governo fondato sulla democrazia diffusa, sulla 
partecipazione, sul controllo dell'esecutivo, che è l'esatto con
trario del vecchio assetto politico della Regione. • - \ : 

La svolta non sarà naturalmente indolore. Occorre ancora 
lotta e si può vincere. Occorre battere le manovre già in atto 
in alcuni settori politici, in particolare nella destra democri
stiana. che non lasciano nulla di intentato per creare diffi
coltà, per impedire ogni processo riformatore. , 

La decisione adottata ieri dal consiglio regionale 

ama 
La ricerca di una soluzione unitaria e, allo stesso tempo, la ferma denuncia 
da parte del PCI delle inadempienze governative - - Nominato un Comitato 

V ••'••*•. Nostro servizio : 
REGGIO CALABRIA — Il 
consiglio regionale ha appro
vato un progetto "di -legge che 
stanzia un miliardo di lire 
In favore della Campania e 
della Basilicata' cosi dura
mente colpite dalle tragiche 
scosse sismiche del novem
bre scorso: con la stessa leg
ge,, è stato, ufficialmente, 
aperto il conto corrente po
stale n. 21/12568 Intestato «Re
gione-Calabria, offerte per ter
remotati del 23-11-1980 » cui 
potranno - essere indirizzate 
le varie raccolte promosse in 
particolare dai comuni, dalle 
province, dagli enti territc-
ria ed istituzionali, dalle as
sociazioni sindacali ' e dalle 
categorie produttive e le oU 
ferte del singoli cittadini, r-

Si vuole evitare la disper
sione dello sforzo dei cala
bresi Impegnati ad ogni li
vello,. nell'azione di' solida
rietà . concreta alle popola
zioni : terremotate e, soprat
tutto, esercitare un. Interven
to qualificato nel sette comu
ni della Basilicata gemellati 
con • la ; Regione Calabrese: 
Balvano, Patèrno,- Viggiano, 
Montemurra, Marslco Nuovo, 
Brieriza. Sasso di Castalda. 
A tal fine è stato nominato 
un comitato largamente rap
presentativo delle varie real
tà istituzionali, politiche, sin
dacali ed. economiche «per 
l'individuazione degli indiriz
zi delle priorità degli inter
venti e delle line edi coordi
namento ». Si deve, soprat
tutto, allo sforzo unitario del 
comunisti se, apportando le 
necessarie modifiche alla boz
za di progetto'. presentata 

dalla giunta comunale, -si è 
potuto raggiungere 11 mas
simo di unità' negli obiettivi 
immediati di soccorso al ter
remotati ed in quelli, ancora 
più importanti, della ricostru
zione e dell'avvenire di quel
le popolazioni. 
- La particolarità della situa
zione esige — come hanno ri
levato, non soltanto i consi
glieri ' comunisti — il màs
simo di chiarezza nella indi
viduazione delle. cause poli
tiche e sociali che hanno mol
tipllcato gli effetti • distrut
tivi delle scosse telluriche. In 
un'ampia zòna del Mezzogior
no ed una • seria riflessione 
sulla Impreparazione dello 
Stato ad affrontare slmili di
sastrosi, ma prevedibili even
ti cui, peraltro, è soggetta 
quasi l'intera regione cala
brese. • : ; . ' ' . 

Nell'ordine dèi giorno, con
clusivo del dibattito consilia
re. si rileva appunto che la 
vastità del terremoto ha evi
denziato — come avviene, del 
resto, ad ogni calamità natu
rale — « lo stato • del Mezzo
giorno. profondamente segna
to da antica arretratezza e 
da gravi distorsioni che im
pongono mutamenti profondi 
nella politica economica na
zionale; il superamento della 
tradizionale linea assistenzia
le; l'affermarsi • di Indirizzi 
meridionalistici che siano in 
grado di determinare il risa
namento ed 11 riequillbrio ter
ritoriale e produttivo dell'In
tero paese; la' necessità. che 
11 piano a medio termine e 
tutti i programmi del settore 
assumono la questione del 
Mezzogiorno come obiettivo 

di fondo che non può ridursi 
ai tradizionali canali di in
tervento; l'urgenza, di fronte 
al ripetersi di eventi calami
tosi. che lo Stato si dia stru
menti moderni ed adeguati di 
intervento efficace e rapido ». 

Il consiglio regionale as
sume, quindi, « l'impegno non 
solo di proseguire l'azione di 
soccorso ma di contribuire 
fattivamente alla ripresa dèl
ia vita civile, econòmica e so
ciale e dalla ricostruzione del 
sette comuni della Basili
cata, affidati alla Calabria ». 
La ricerca di uno sforzo uni
tario non ha impedito al com
pagni Ledda e Bova. inter
venuti ' per il gruppo comu
nista, di denunciare non sol
tanto 1 colpevoli e gravi ri
tardi del governo che hanno ; 
certamente • aggravato il già 
pesante bilancio di vittime, 
ma gli impacci della Regione 
Calabria, dovuti in larga par
te al lungo periodo di crisi. 

L'analogia delle zone colpite 
dal terremoto con gran parte 
del territorio calabrese è sta
ta riconosciuta non soltanto 
dal banchi comunisti:' realtà 
drammatiche in disfacimento 
geofisico ed in accentuata di
sgregazione sociale; ampie 
zone segnate da terremoti; 
óltre 600 mila ettari .di ter
reni soggetti ad Imponènti 
movimenti franosi. • 

Questa allarmante conside
razioni mette in discussione 
il modo stesso con cui è sta
to, f inorai esercitato il potere 
pubblico. le responsabilità dei 
governi, le incapacità delle 
giunte regionali di centrosi
nistra di collegarsi con la so
cietà meridionale, con i suoi 

problemi reali. Occorre non 
disperdere l'esaltante patri
monio di solidarietà, svilup
patosi spontaneamente in Ca
labria, organizzandolo, attrez
zando la Regione del neces
sari strumenti di rilevamento 
e soccorso delle situazioni di 
calamità;, pròprio nei giorni 
scorsi, imponenti frane, ab
battutesi sul comuni di Paola 
è di Blsignano hanno provo
cato l'esodo -di centinaia di 
persone - richiamando dram
maticamente l'instabilità del 
suolo calabrese alle' prime 
piogge torrenziali. 

Il PCI che, anche in quéste 
ùltime vicende, ha dimostrato 
il suo ruolo e la sua forza 
di ' governo ha • ; riconfer
mato nel dibattito consiliare 
la sua decisa e ferma opposi
zione all'attuale giunta, frut
to di una operazione poli
tica miope e nel contempo'il 
suo impegno al recupero per 
la Regione di una propria 
identità ed alla creazione di 
un'alternativa politica al vèc
chio' sistema clientelare e di
spersivo delle risorse finan
ziarie. umane e produttive. 
L'obiettivo di una nuova.iihi-
tà è riecheggiato nell'inter
vento dsl de Mlrabelll che 
ha indicato nella gestione de
mocratica del territorio, nel-

i ia programmazione e nell*ur-
I genza dèi problemi posti dal 
I terremoto il terreno di incon

tro per responsabilità comuni 
che portino a direzioni:unita
rie del notere, ad un pro
fondo mutamento delle scel
te e degli indirizzi sin qui 
perseguiti per il Mezzogiorno. 

Enzo Lacaria 

Interrogazione del PCI al ministro per il Mezzogiorno 
(.-

Torna sulla scena lo scandalo 
del porto canale di Cagliari 

II procedimento giudiziario è fermo da un pezzo — Democristiani nel consorzio e 
nella SIACA: tutti attorno a una struttura del valore di centinaia di miliardi 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Il porto cana
le di Cagliari è ancora nel
l'occhio del ciclone. La lun
ga « fabbrica di Sant'Arnia » 
che ha finora inghiottito gros
si capitali allo Stato e alla 
Regione, senza mai venire a 
capo di niente, costituisce 
sempre una manna per cer
ti uomini e certi clan di estra
zione democristiana. Tutti a 
Cagliari conoscono gli affa-

\ ri di un'impresa che aveva 
vinto l'appalto del porto ca
nale con i soliti metodi clien-
telari. Poi si è scoperto che 
i lavori venivano eseguiti 
non certo a « regola d'arte ». 
anzi secondo la « formula del 
latrocinio». Il magistrato è 
intervenuto ed alcuni «pez
zi grossi» sono finiti in car
cere. Adesso il procedimento 
giudiziario è fermò, da un 
pezzo. Del porto canale non 
si è più parlato ed invece bi
sogna che questa storia, con 
i suoi protagonisti, tornì alla 
ribalta. 

A quanto sembra c'è mol
to da ripulire. Del problema 
si sono ^occupati i deputati 

comunisti compagni France
sco Macis, Maria Cocco e 
Giorgio Macciotta. E' illega
le — sostengono i parlamen
tari sardi del PCI in un'inter
rogazione urgente al ministro 
per gli interventi straordina
ri del.Mezzogiorno — che il 
Consorzio - per l'area •: indu
striale di Cagliari abbia af
fidato l'esecuzione delle ope
re del porto canale ad una 
società, la SIACA. di cui è il 
maggiore azionista. 

Democristiani nel consor
zio. democristiani della SIA
CA: tutti attorno ad una 
struttura del valore di cen
tinaia di miliardi. Il guaio 
è che controllori e control
lati hanno tirato su. con la 
SIACA. una specie di «sta
zione appaltante » che si 
muove senza le garanzie pre
viste dalla legge. 
J H governo non ha nulla da 
dire? I deputati del PCI han
no chiesto al ministro (ma 
anche la Regione non deve 
stare alla finestra) un inter
vento rigoroso per garantire 
che le opere del porto ca-. 
naie si realizzino nella più 

assoluta correttezza. E' chie
dere troppo? 

Gli scandali venuti alla lu
ce (con uso di materiale sca
dente, . sperpero. idi denaro 
pubblico, con manette e pri-

; gione per impresari legati al
lo scudocrociato. per dirigen
ti democristiani ed affaristi 
assai noti nel sottogoverno 
clientelare) cercano il rischio 
di venire definitivamente in
sabbiati. ' Insomma. la DC 
continua a trattare il porto 
canale come una faccenda 
privata che le appartiene in
teramente. . 

H presidente del Consorzio 
dell'area industriale - di Ca
gliari rnnane il prof. Giusep
pe Meloni, vicesegretario re
gionale della DC. giàvimpH-
cato nella vicenda giudiziaria 
riguardante i lavori del por
to. Suoi collaboratori nel di
rettivo del Consorzio sono 
l'aw. Sandro Usai, uomo di 
fiducia dell'on. Garzia, e il 
dr. Giovarmi Caria, della cor
rente di Mule, ex assessore 
comunale: - due personaggi 
molto chiacchierati ed fl cui 
nome è stato ripetutamente 

fatto nei recenti scandali 
della DC cagliaritana. 

L'aw. Usai è rimasto coin-
x- volto nella storia dei.contri-
;, buti regionali fasulli agli ar-
•i tigiani, ad opera della Came-
: ; radi Commercio di cui è pre-
rV'sidentew H; dr. Caria è im-
-̂  alicatò nel fallimento della 

SELPA e nell'indagine giudi
ziaria (l'industria di materie 
plastiche ha provocato un 
« buco » di circa 8 miliardi, 
venuti così a mancare alle 
casse della arnnùnistrazione 

.. regionale). • 
Per gli « errori » commes

si nella costruzione del porto 
canale (con conseguente in
terruzione dei lavori) è fini
to in carcere un esponente 
de: il geòmetra Me. n pro
blema però non è soltanto di 
uomini non proprio « affida
bili». — 

'("•lì. pòrto canale di Caglia
ri un'opera importante per 
to sviluppo della città e del 
suo retroterra, per rassetto 
del territorio e l'intéro siste
ma dei trasporti sardi, è da 
mesi al centro dì oscuri pat
teggiaménti « di una discus

sione di cui ignoriamo i-ter
mini reali. Ogni decisione 
(ammesso che ci sia. e che 
riguardi .l'attuazione di una 

' opera cosi importante e al 
di fuori di ogni intrallazzo 

'•; • affaristicc-clienteiare) non 
esce dalle quattro mura del 
consiglio di amministrazione 

- della Cassa per il Mezzo
giorno. 

- Dall'inizio della seprsa 
estate — dice il compagno 

'Francesco Macis, primo fir-
matariò della interrogazione 

- .•— si parla della definzione 
del progetto e : dell'appalto 

: dei lavori di completamento 
del primo - lotto funzionale. 
Ma tutto avviene attraverso 

. i canali burocratici, al di fuo
ri del dibattito delle assem-

«;- blee elettive. L'assemblea re-
r* -gionafe-sarda, il consiglio co-
K murale di Cagliari, gli altri 
g • enti locali direttamente' inte-
** ressàti, non hanno mài potu

to esaminare il caso del por
to canale. E non si tratta di 
questione di poco conto. Si 
decide sulle opere che devo
no completare per rendere 

. funzionante il. nuovo • porto 
industriale; si decide sull'ap
palto dei lavori per un im
porto che sfiora i 300 mi
liardi e che certamente è de-

• -stinato ad aumentare, ma 
ognuno di questi avvenimenti 
appare « tabù »: i sardi non 
devono sapere, devono subi
re e basta. 

Il porto canale rimane una 
torta molto grossa per la 
DC. che ha gestito la realiz
zazione dell'imponente opera 
attraverso gli organismi del
la Cassa del Mezzogiorno. 

«La questione fondarne»-' 
- tale — spiega àncora fl com

pagno Macis — è che i dirì

genti del Consorzio dell'area 
industriale di Cagliari hanno 
escogitato un meccanismo 
per controllare l'impostazio
ne e la esecuzione dell'ope
ra, al di fuori di ogni con
trollo democratico. Infatti, il 
Consorzio è il principale azio
nista della società SIACA 
che ha ottenuto l'appalto dei 
(avori fino ad oggi eseguiti 
e che intende" ottenere anche 
quelli del completamento del 
porto». . - • - . . -

« La - SIACA è comunque 
una scatola vuota, una socie
tà che non dispone di appa
rati tecnici e amministrativi, 

ma a sua volta appalta I la
vori alle imprese. In altra 
parole — conferma fl com
pagno Macis — la SIACA è 
una sorta di agenzia di ap
palti che funziona al di fuori 
di qualsiasi controllo politi-

- co. i suoi dirigenti non han
no mai fornito, come SIACA 
appunto, le garanzie previste 
per' l'appalto di opere pub
bliche». -

Dietro la facciata, non è • 
difficile intravedere il retro
terra di interessi Non vi è 
dubbio che la situazione .del 
porto canale, con la SIACA 

ed il resto, rappresenta un . 
ostacolo grave alla realizza- -. 
zione di un'opera importante - ' 
per l'avvenire di Cagliari e 
della'Sardegna. Un'opera che 
necessita di essere riqualifi- -
cata mediante uno stretto col
legamento con le attività prò- . 
duttive e con il sistema dei. 
trasporti, nonché attraverso 
un programma di salvaguar
dia dell'ambiente. Questi -
problemi pongono l'esigenza 
di un ampio dibattito e la 
necessità di fare chiarezza . 
sull'intera vicenda. 

Giuseppe Podda 

La lotta dei braccianti di Torremaggiore soffocata nel sangue 7 

Trentun anni dopo quell'eccidio 
Cosa insegna oggi alle nuove generazioni il sacrifìcio del 28 novembre 1949 
Una condizione che stenta ad essere rimossa e superata.— Quale progresso 

TORREMAGGIORE — Ad ol
tre trent'anni dall'eccidio di 
Torremaggiore, riteniamo giu
sto richiamare Vattenzione dei 
giovani e dei protagonisti, di
retti o indiretti, di quelli av
venimenti perché rappresenta
no ancora oggi un'espressione 
di forza per H cammino della 
democrazia. 

L'astensione dal lavoro dei 
giorni 28 e 29 novembre del 
1949 rappresentavano un mo
mento conclusivo delle lotte 
che da óltre 15 giorni erano 
in atto nella Capitanata e par
ticolarmente a S. Severo, Ce-
rìgnóla. Torremaggiore, San-
nicandro Garganico, Lucerà, e 
che erano la continuazione 
delle lotte per l'occupazione 
della terra iniziata fin dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale. Quella lotta, dura. 
aspra e dignitosa, fu soffoca
ta nel sangue dalla polizia e 
dai carabinieri e ciò avveniva 
subito dopo la costituzione re
pubblicana. 

Nel 1949 a Torremaggiore i 
lavoratori attraverso la coope
rativa « Antonio Gramsci » 
erano riusciti già a strappar* 

la concessione di alcune deci
ne di ettari di terreni incolti 
a fronte delle centinaia di et
tari richiesti. A Torremaggio
re i lavoratori avevano parte
cipato massicciamente alle lot
te per l'applicazione della leg
ge sulla bonifica integrale; 
legge che ancora oggi obbliga 
la proprietà assenteista alla 
bonifica dei terreni e alla lo
ro messa a coltura pena lo 
esproprio. 

Le lotte imponenti dei cosid
detti « terrazzieri » cioè dei 
braccianti, dei nullatenenti, 
dei piccoli coltivatori, aveva
no come obiettivo da una par
te, la messa a produzione di 
migliaia di terreni, dì mi
gliaia di ettari di terra ab
bandonata e daU'aUro la di
mostrazione che il progresso, 
alcune conquiste sociali e etri-
li ai ottengono con l'unità del 
movimento e dei lavoratori. 
Obiettivo nuovo detta lotta era 
la bonifica dei terreni che ve
niva considerata soprattutto 
per fini igienici, per elimina
re la malaria, alla fine degli 
anni 40 e dopo, presero corpo 

I invece la concezione della bo

nifica e anche concreti inter
venti per aumentare la pro
duzione agricola, all'epoca 
molto bassa. 

E" in questo contesto che va 
visto lo sciopero di Torre-
maggiore e della provincia dì 
Foggia, Naturalmente la con
dizione politica in Italia in 
quel periodo, con la rottura 
del fronte unitario, aggrava
va Ut tensione. Il potere aiz
zava le forze di polizia per
ché esercitassero fl ruolo di 
gendarmi contro chi si batte
va per Yattuazione piena del
la carta costituzionale, per la 
occupazione, per lo sviluppo 
dette campagne, per fl riscat
to e la rinascita del Mezzo
giorno. 

A trent'anni di distanza ci 
si può chiedere: poteva essere 
evitato Teccidio di Torremag
giore? L'eccidio poteva estere 
evitato se altre erano le con
dizioni sociali, i rapporti dì 
forza e la situazione econo
mica. Quella ferocia, l'odio 
impersonato dal brigadiere Ri
si e dal maresciallo detta lo
cale stazione dei carabinieri 
non trovava nessuna giustifi

cazione se è vero, come i ve
ro. che. i lavoratori avevano 
terminato lo sciopero e molti 
di essi infatti cominciavano a 
rientrare nelle .proprie case o 
a raggiungere i ruoli di la
voro. 

L'uccisione di La Vacca e 
La Medica avvenne a freddo 
da parte del brigadiere Risi. 
Il milite fu asmtto dotta ma
gistratura per insufficienza di 
prove. La assoluzione del Risi 
fu per gmnia faciitota per la 
sopravvenuta morta di un te-
w * C V ^ V I H F I H V ^ H V f A^^BwO^P e%rw0^f P^^&v 

Voccupaziom detta terra M 
quegli anni matte cote «ano 
cambiate nel nostro paese, nel 
Mezzogiorno, netta Capitanate. 

Certo il Mezzogiorno anco
ra non risolve i noi grami 
problemi: ancora oggi m Tor
remaggiore e netta Capitanata 
le lotte sociali assumono una 
dimensione notevole e nguar-. 
dona, come allora, questioni 
decisive per lo sviluppo « la 
crescuw economica, catturale 
a democratica del paesa.-

Domwtko De Simone 

Lo questione della democrazia nelle assemblee a Termoli 
»! ; • ; • ; ; : : 

Il sindacato si interroga 
dopo il referendum alla Fiat 

La proposta della direzione di recuperare 
rante gli scioperi è sfata accolta contro 

Particolare «ella manifestate
ne cemmemerathra detl'ecci-
am ai Terretnagglere 

Nostro servizio 
TERMOLI — Alla Fiat di 
Termoli, una delle fabbri-

! che del Mezzogiorno che 
I più ha retto nella lotta al 
; 35 giorni di presidio dei 
: cancelli, si è tenuto il pri

mo referendum del grup-
ì pò automobilistico torine

se. La direzione aveva pro
posto di non lavorare du
rante le festività dei gior
ni 24 é 31 dicembre, pur
ché 1 lavoratori recuperas
sero la produzione perduta 
in quei turni sabato 13 e 
sabato 21. 

A questa proposta 1 sin
dacati della CI8L e della 
UtL avevano nicchiato 
mentre 1 rappresentanti 
sindacali della CGIL ave
vano detto di no. Poi ve
nerdì l'assemblea dei lavo
ratori all'interno dello sta
bilimento aveva deciso di 
talare a un referendum 
ed 1 1800 dipendenti si 
schieravano in 1230 a favo
re delia proposta della di
rezione aziendale e il rima
nente contro il recupero 

delle due festività. Ma per
ché proprio a Termoli la 
scelta di andare al referen
dum, il primo nel gruppo 
automobilisti di Agnelli? 
*Je abbiamo parlato con 
Mauro Paci, segretario re
gionale della CGIL del Mo
lise. 

«La questione della de
mocrazia all'interno delle 
assemblee esiste realmen
te, comunque non ci sem
bra questo il modo più cor
retto per affrontare tale 
tema, Su Termoli agiscono 
una serie di forze esterne 
e interne che giocano con 
ì ricatti, con le minacce e 
vi è anche il problema che 
molti degli operai Fiat so
no stati avvicinati durante 
e dopo i 35 giorni di lotta 
ed invitati a portare avan
ti uh diverso comportamen
to per evitare che "l'azien
da si affossi" e natural
mente con la conseguensa 
della perdita del posto di 
lavoro. 

«Poi. tornando «Ha que
stione specifica del refe
rendum bisogna dire che 

due giorni persi du-
H parere della CGIL 

vi è stata una sottovaluta
zione del problema a livel
lo di quadri dirigenti del 
sindacato all'interno della 
fabbrica visto che l'alter
nativa posta dalla direzio
ne aziendale era quella di 
lavorare anche alla vigilia 
di Natale e ì 31 dicembre. 
Ora chi vuol fare passare 
questo risultato come una 
sconfitta del - movimento 
sindacale — ha detto anco
ra Paci — si sbaglia di 
grosso e prima o poi dovrà 
ricredersi». 

Se tutto ciò risponde alla 
realtà bisogna vedere in 
che modo il sindacato (a 
Termoli gli iscritti alla 
FLM sono molti con una' 
percentuale tra le più alte 
del paese) recupera quel 
ruolo guida all'interno del
la fabbrica e faccia In que
sto modo riacquistare cre
dibilità anche ai delegati 
nelle squadre. Infatti. 1 
consigli di fabbrica — dice 
Senese, segretario della 
FIOM — da un po' di tem
po non hanno più un rap
porto reale, corretto, di 

Il vibrafono 
di Burton 

stasera 
a Cagliari 

CAGLIARI — Terzo appun
tamento della rassegna «In
contri jazz 80-81 », con l'Arci 
e il patrocinio della ammini
strazione provinciale di Ca* 

• gliari. Oggi alle ore 22 • do
mani alle ore 11 sarà di ace
na, al Palazzo dei Congressi 
della Fiera, il vibrafonlata 
statunitense.' Qary Burton. 
accompagnato - -• da John 
Lockood al basso, Mike Ham-
mond alle percussioni • Ja
mes Odgren al sax. 

Considerato universalmen
te come uno dei grandi espo
nenti del jazz classico, ben
ché di impostazione estrema
mente moderna, Gary Burton 
è approdato progressivamen
te ai temi musicali tipici del 
jazz rock, seguendo una li
nea evolutiva nella quale ha 
avuto sicuramente gran-peso 
la sua collaborazione con mu
sicisti come Chick Corea, 

ri concerto di Gary Burton 
verrà replicato a Nuoro lune
dì alle ore 21 con il patroci
nio della biblioteca Sebastia
no Satta. . 

L'Arci denuncia Intanto la 
assurda situazione venutasi. 
a creare a Cagliari In segui
to alla dichiarata inagibilità 
del Teatro Massimo. La chiu
sura- dell'unico spazio scam
pato all'incuria degli ammi
nistratori- comunali, in un 
momento di generale risve
glio dell'iniziativa culturale 
nel capoluogo sardo, rischia 
di. compromettere seriamen
te il tentativo condotto da 
tutte le organizzazioni di ba
se e in particolare dall'Arci. 
di far uscire Cagliari e la 
Sardegna dalla stagnaziona 
culturale 

coinvolgimento con 1 lavo
ratori e si creano in questo 
modo lacerazioni 

Divisioni si producono 
anche a livello di vertice 
sindacale, ma, mentre a li
vello nazionale queste cose 
vengono decise attraverso 
un confronto immediato 
tra le federazioni, in peri
feria diventa difficile me
diare i problemi della gen
te e della, classe operaia 
in particolare. Vi è ancora 
il problema del delegato 
che per-troppo tempo ha 
vissuto all'interno della 
fabbrica da privilegiato. 
Ha utilizzato spesso i per
messi sindacali « ad perso-
nam » e non ha pensato 
invece a crearsi, specie nel 
Meridione, dove la classe 
operaia è assai giovane, 
una coscienza nuova che 
10 facesse apparire agli 
occhi degli operai come 
uno che lavora più degli 
altri per l'interesse della 
classe. 

Sono queste solo alcune 
questioni aperte dal dibat
tito che si è sviluppato al
l'interno delle fabbriche 
sul problema della demo
crazia e non si possono ri
solvere solo ed esclusiva
mente con il ricorso ai re
ferendum. Ecco perché nes
suno può pensare che con 
11 referendum di Termoli 
si sia arrivati alla sconfit
ta del sindacato e nemme
no alla risoluzione della 
questione democrazia al
l'interno delle aziende. -

6. Mtncirrotie 


